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Temperatura di ieri 
min. -1,1 - max. 6,6 di a 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

O 

ò alla spagnola 
per  colpa dei f 

l a d pe e una a 
(he passa pe e  Senso unico pe  il o ! 

O O A

Ogni anno, quando d' invern o 
l a cit t à è nel *u o pieno r i tm o 
e tutt e l e strade del cent ro d i -
vengono assolutamente intran * 
sitatoli , i giornal i che sosten-
gono l 'amministrazion e demo-
cristiana cominciano a d ibat te-
r e i l problema del traffico . Na-
turalment e ex , come se 
tutt o c iò che era stato det to e 
scritt o in precedenza fosse as-
solutamente superato. 

Quest'anno la campagna per 
i l traffic o è stata aperta da un 
quotidian o che ha invi tat o i 
suoi lettor i a espr imere un 
giudizi o sulla si tuazione e a fa-
r e l e proposte che r i tenevano 
pi ù idonee per  r isolvere i l pro -
blema. 

Aprit i cielo! Per  giorn i e 
giorn i i l giornale ha pubbl icato 
orticol i su articol i contenenti 
l e p i ù impensate t rovate.  pe-
doni hanno chiesto l a soppres-
sione de l le automobili e gli au-
tomobil ist i — oltr e al la sop-
pressione dei pedoni — alcuni 
spostamenti di tabel le deviato-
r i e e di senso obbligato. 

l che è r isultat o che in 
tutt i vi era grande chiarezza 
d' idee e nobil i proponimenti 

 dibatt i t o sarebbe prosegul-
t o come gli altr i anni, c ioè con 
un nul l a di fatto, se due grossi 
calibr i ci t tadini , i due respon-
sabili del l 'andamento del la cir -
colazione stradale, l ' a w . Bozzi 
assessore al la pol izia urbana e 
l ' ing . Patrassi direttor e de l-
l 'ATAC , non avessero fatt o i l 
lo r o ingresso tr ionfal e nel la 
discussione con due proposte 
conturbanti . 

 * 
Qui occorre far e un passo in -

d iet r o e ricordar e l a proficu a 
att iv i t à del nuovo assessore a l -
l a Pol izia urbana evv. Bozzi. 

a ouando l 'autorevol e m e m-
br o del nartit o l iberal e si è 
seduto sul la ooltrona di asses-
sore, per  l e targhe e l e segna-
lazioni stradali romane si è 
verificat o i l miracolo della mol 
t ipl icazion e dei pani e dei pe-
sci. Non c'è stato giorno in cui 
l o zelante assessore non abbia 
comunicato l ' istaurazione di un 
div iet o di sosta, di un d iv ie to 
dj  transit o o di senso obbliga 
torio . Conclusione: i l centro 
del la citt à è divenuto un vero 
e propri o labir into . Solo t«li au-
tomobil ist i assidui lettor i del la 
„ctt iman a enigmistica, ad esem-
pio, sono in erado di raggiun-
gere piazza a e piazza 

o . imboccando v i a 
dei Cestari. 

o del l 'avv. Bozzi è an-
che l ' istituzion e della circola-
z ione rotatori a a piazza Barbe-
r ini , quel la specie di r idd a in -
fernal e comunemente denomi-
nata i l  grande caos ». 

Comunque, auesti erano solo 
dee li scherzi al confronto da l-
l 'ult im a grande trovata: quel la 
del senso unico al Corso. a 
per  comprendere bene questa 
ul t im a i nnova tone bisogna »r ì -

-ma rifars i alla proposta de l-
l ' in? . Patrassi, il direttor e de l-
l 'ATAC . 

. Patrassi è comune-
mente r i tenut o un ingegno fer -
t i le ; giudizio questo assai mer i -
tat o se si pensa che r iesce a 
mandare avanti i l servizio filo -
tranviari o pur  avendo regolar-
mente in deposito oltr e due-
cento vet tur e ferme per  v i a di 
cer te avar i e connaturate al la 
fabbricazione dei mezzi. Egli è 
anche noto come l ' inventor e di 
cert i percorsi tranviar i l un -
ghissimi; quel l i , per  intenderci, 
che costr ingono gli abitant i di 

e ad aspettare inte-
r e mezz'ore i l t ra m se al Por-
tonaccio si è rott a la rete 
aerea. 

Comunque, l a proposta de i-
r i ng . Patrassi era l a seguente: 
v ietar e i l traffic o per  i l Corso 
a l l e macchine pr ivat e e lascia 
r e circolar e per  l ' important e 
arteri a so lo l e vet tur e del 
l 'ATAC . A l l e natural i proteste 
dei possessori di auto (cento-
novantamila!) r i ng . Patrassi ha 
risposto con rassicurazione che 
sarebbero stati istituit i nume-
rosi parcheggi ne l le zone semi-
central i per  cui gli automobi-
l ist i . depositata l a macchina, 
potrebbero giungere faci lmente 
al centro™ prendendo i l filobus. 

T J proposta, nonostante l e 
promesse dei parcheggi, non è 
stata mo l t o apprezzata, per  cui 
— e qui entra in scena nuova-
mente l ' a w . Bozzi — è stata 
lanciata, come nuova, una vec-
chia idea di : i l s e n-
so unico al Corso e i n v i a del 
Tri tone . 

U n giornale del mat t in o cosi 
ne dava l a notizia: 

«- Ì  provvedimenti con-
cret i saranno adottati per  a t-
tuar e il  tento unico al Corso 

via del Tritone, nel tratto lar-
go Tritone-largo Chigi. Le au-
tomobili provenienti da piazza 
Colonna potranno rooffiunaer e 
direttamente puzza Barberin i 
percorrendo via del Tritone ; 
mentre quelle provenienti da 
piazza Barberini, per raggiun-
gere largo Chigi, dovranno di-
rottare da {argo Triton e lungo 
via Due , piazza di Spa 
gnu, via Condotti , largo Gol-
doni, via del Corso*. 

Siamo in pieno carosello, 
dunque. Tr a poco, forse, per 
andare da piazzale Annibal ian o 
a piazza i dovremo pus 
sare per  Firenze. 

l contenuto di questa lunga 
serie di proposte dà una esat-
ta misura del la chiarezza con 
cui l 'Amministrazion e imposta 
i l problema del traffico . Pal-
l iat ivi , r imedi che durano un 
giorn o e provocano più confu-
sione che altro . 

Non una parola sul decen-
trament o amministrativo , su 
una più saggia politic a urbani -
stica, sulla metropolitana, ma 
una metropolitana vera che 
traversi a da un capo al-
l'altro . 

A proposito di a 
na, sarebbe ingiusto, però, af 
fermar e che i l Sindaco non se 
no interessa. o ier i n. 

 ha annunciato che 
l'ing . i è partit o al 
l a volta di . propri o 
per  studiare un tip o di me-
tropolitan a spagnola, che sem 
br a adattarsi a pennel lo per 

. E questo poiché, - a
ma divenuta opera di eccezio-
nale importanza la stessa pr ò 
gettazione di una metropolitana 
centrale perchè il sottosuolo 
del centro è invaso dalle ac-
que, da ruderi, da antiche ve-
stigia di monumenti, da vuoti 
che difficilmente potrebbero 
essere co lmati p e  sostenere gli 
impianti. Un sottosuolo, insom-
ma, che va sondato millimetro 
per millimetro. 

Creare, dunque, una
litana trasversale che penetri 
nel centro, a  è cosa fino 
ad oggi che non può studiarsi 
nemmeno stil p iano teorico», 

E allor a i ha pen-
sato di far e una metropolitana 
all a spagnuola che, invece di 
passare sotto i l centro del la 
citt à verrebbe sistemata nel 
sottosuolo dei i e 
dei colli romani .  col lega-
mento con i l centro avverrebbe 
con sottopassaggi pedonali i 
quali unirebbero i var i l un -
goteveri con piazza Colonna, 
eccetera. 

S E A A O A E A 

Manifestazion i d i popol o a i r Appi o 
Campitell i Prenestin o e Portonacci o 

— — '  - '  i — — — A ' _ 

Un operaio parla a oltre mille persone in piazia delle Crociate - a polizia accolta al canto dell' o 
di i - Si grida: «Abbatto i ruba-toti! » davanti al o della Giustizia - Alcuni fermi 

Vonordì dalle 15,30 sciopero degli operai dell'industri a 

Lo sciopero ferroviario a 
 ha avuto un inizio ve-

ramente impressionante. An-
cor prima di mezzanotte Ter-
mini appariva già quasi 
completamente deserta e i 
viaggiatori — che per la ve-
rità sono stati i primi scio-
peranti — avevano disertato 

 grande stazione fin dalle 
ultime ore della sera. Alle 24 
in punto, quando gli ultimi 
impiegati della biglietteria 
hanno abbandonato oli spor-
telli, nell'immenso atrio sono 
rimasti solo alcuni gruppetti 
di curiosi e moltissimi agenti 
di polizia, in borghese e in 
divisa, intirizziti dal freddo 
che particolarmente intenso 
aveva preso a imperversare. 

 avere un'idea di cosa sia 
staio il  movimento dei viag 
giatori in partenza dalle 22 
in poi, basterà dire per esem-
pio che lo sportello numero 2 
della biglietteria, a mezza-
notte aveva incassato appena 
mille lire mentre dalle due-
mila alle seimila lire sono 
state incassate dagli altri 
sportelli che di consueto re-
gistrano incassi per centinaia 
di migliaia di lire. 

Sui binari, intanto, treni 
completamente vuoti e bina-
ri  deserti lasciavano chiara-
mente intravedere la com-
pleta riuscita dello sciopero 

in tutto il  compartimento 
ferroviario di  Una 
nota umoristica di tanto in 
tanto si inseriva nello squal-
lori  della solitaria stazione, 
fornita dall'annunciatore il 
qua.e, attraverso gli altopar-
lanti, seguitava imperturba-
bilmente ad annunciare par-
tenze che poi non si Verifi-
cavano. Così per il  treno del-
le 0,05 diretto a Lecce che 
l'annunciatore continuava ad 
indicare in partenza fin dalle 
23,30, mentre alle 12,15 il  tre-
no era inesorabilmente fermo 
sul binario n. 7.  così per 
l'unico treno diretto a
il  quale, in partenza alle 
23,40, alle 24,30 ora ancora in 
staztone nonostante che l'u-
nnica viaggiatore di prima 
classe, un generale dei cara-
binieri, desse visibilissimi se-
gni di impazienza. 

Alcune reclute, che erano 
state trattenute in sfazione 
per un paio di ore, in attesa 
di un convoglio per l'Abruz-
zo, avvertite infine che nes-
sun treno sarebbe p iù partito 
per Teramo, rompevano i 
ranahi e intonando allegri 
"anti si disperdevano rumo-
rosamente per la città. 

Completamente deserte, a 
mezzanotte, erano già anche 
le stazioni di Tiburtina, 
Ostiense e Trastevere. 

a profonda ostilit à del l 'opi -
nione pubblica romana contro 
la minaccia clericale di t ron -
care con un atto di sopraffa-
zione il dibatt i t o sulla legge 
truff a e .sfociata ieri in nuove 
ed important i manifestazioni 
popolari . 

A l l e 17,30 circa, nella zona 
di Portonaccio, e precisamente 
i n quel punto dove la via Ti -
burtin a si allarga nell 'ampia 
pia7za del le Crociate, e donde 
partono gli autobus dirett i a l-
l e Borgate di Tiburtin o , 
Pietralata, S Basilio, Casal-
bertone, Ponte , folt i 
grupp i di persone si sono dati 
convegno e hanno .subito ini -
ziato una intensa distr ibuzio -
ne di volantóni propagandisti-
ci contro la legge elettorale a 
tutt i gli operai del le officin e 

i e Fiorentin i e dei depo-
siti del l 'Ate e che, al termin e 
del la lor o giornata lavorativa, 
si accingevano a salire sugli 
autobus e sui tra m del le l inee 
8, 9 e 11 per  fare ritorn o al le 
lor o care. 

La Tiburtina bloccata 
 manifestini sono stali ac-

colt i e lett i con grande in te-
resse e, in generale, molto fa-
vorevolmente. 8i sono subito 
accese discussioni animate, si 
sono format i capannelli e pic-
coli assembramenti. n trat -
to, alcuni giovani hanno t ira -
to fuor i tr e grandi cartell i e, 
issandosi l 'un o sulle spal le de l-
l 'altro , l i hanno appesi con 
ganci ai fili  del trajn . Un ap-
plauso ha salutato le parole: 
« Giù l e mani dalla Costitu-
z ione!», « Abbasso la legge 
t ruf fa! » che sventolavano al 
soff io del la tramontana, men-
tr e dalla folla , che ormai su-
perava il migl iai o di persone, 
si alzava l' « o di . 

a grande a aveva intan-

to provocato, per  forza di co- ispers i, scomparendo nel le v ie 
te, una congestione del t rai t i - [ lateral i e nei vicoletti del r io -
co. a via Tiburtina , arteri a ne. Non è stato operato nessun 
nazionale di grande importan -

E E SONO E  ! 

Avverr à c o s\ che, mentre da 
tutt e l e part i del mondo con-
t inuerann o a giungere turist i 
a a per  goderne l e bel lez-
ze, i poveri quirit i passeranno 
i lo r o giorni correndo per  a n-
gusti corrido i ricopert i di mat-
tonel le bianche. E tutt o per 
far  funzionare i l traffico . 

O A 

A E e C 

Corsi invernali 
per  i disoccupati 

Si uccide a trentadue anni 
lasciandosi asfissiare dal gas 
E' stata rinvenuta dalla madre esanime dinanzi ai fornello 
Altr e due donne ed un uomo hanno tentato di togliersi la vita 

a Società a di Elettri -
cità accogliendo o della 

, relativo alla e di 
corsi di insegnamento professio-  -. „  , » _ . . - . __ , _ ,» 
cale nel periodo , allo pe l le indagini si occupa TOf 

o di contribuir e ad al levia- 'ncio di . Non si 
r e la disoccupazione ha deciso | conoscono i motiv i che hanno 

Nel la giornata di ieri , una 
donna si è uccisa e tr e per-
sone hanno tentato, senza r iu -
scirvi , di togliersi l a vi ta . a 
mort a è la trentaduenne Clar a 
Ferrari , abitante in v i a Apua 
nia 27, scala S, intern o 3. Ve r -
so l e ore 19,10, e l la è stata 
r invenut a dal la vecchia ma 
dre, r ientrat a in quel momen-
to, esanime sul pavimento d e l. 
l a cucina, mentre dai rubinett i 
aperti si sprigionavano l e mor -
tifer e esalazioni del gas. 

a povera vecchia ha ten-
tat o di aoccorrere l a figlia, e 
l'h a immediatamente traspor -
tata con un'automobil e al P o-
liclinico , dove purtropp o l a 
Ferrar i è giunta cadavere. 

che nei prossimi giorni emane 
rà un bando di concorso per 
bone di studio a favore di lau-
reati e pensionati. 

Anche la direzione della Socie-
tà E (fabbrica apparecchi 
telefonici e materiale elettrico), 
provvedere ad effettuare gli an-
nuali corr i professionali nell'wn-

o aziendale. 

spinto la Ferrar i al disperato 
gesto. 

Un'altr a giovane donna. . 
ri a Vienna, di 32 anni, giace 
in osservazione, avvelenata, a l-
l'ospedale di Santo Spir i to . E l -
la, che abita in v ia de l le -
tellate 30, aveva avuto nel p o-
meriggio di ier i un v io lento l i -

im-estlto m questi- giorni del 
doloroso problema degli sfratti . 

e mozioni urgentissime firma-
t e rispettiraxnente la prim a dal 
consiglieri i Gigliato. -
sa o e Giovanni Selvaggi. 

_ j  la seconda dal consiglieri i 
n o n *  dato di sapere con esat-OtgUottt. a o e Clau-
tezzo. Tmttatri a si r i t ien e che, dio Cianca, ripropongono in ter-
fermo restando il  transito ne i |m!ni drammatici 1*  questione. 
due aerisi de l ie sole vetture auspicando un in te rna t o tmme-
deiTATAC , l e macchine priva- « iato del Sindaco presso le au-

Chiest o un vot o urgent e 
contr o i settemil o strott i 

 noziou i> Cowif &  comunale — a a 
citUdrma per  gli sfrattati del « Villaggio o » 

l Consiglio comunale è stato direttamente o e ». 

t e potranno percorre U Corso 
nella, sola direzione piazza del 

 Venezia; e che 
l e stesse, per  raggiunger* p iaz-
za del  da piazza Ve-
nezia, seguiranno, invece il  se-
guente itinerario: via Nazio-
nale, Traforo, largo Tritone, 

gna, via del Babuino 
 sembra che il  senso 

unico sarà stabilito anche in 

k-: 

insù scmu  k 
«e Castteti i * 

«
i 

Oggi 
Sfnaùa ri  «eywue «rant: 

COBUTATJ U fass*-
: are ; 

n itut caini » 
canni» stux ausu ** 

«trafc et» J* . 

a mozione tocca 1 aspetto 
particolar e delle 68 famigli e cne 
 giorni 20. 21, 22 gennaio sa-

ranno sfrattat e dalle cosiddette 
case , per  le quali ave-
vano versato, come è noto, al-
l'att o del contratto, somme note-
voli che vanno dalle 100 alle 300 
mil a lire . 

«Considerato — Oice la mo-
zione — cne dette famigli e han-
no da tempo presentato doman-
da per  assegnazione delle case 
n costruzione ad opera del Co-

mune a Vill a Gordiani , assegna-
zioni per  W quali a. suo tempo 

 Gabinetto dell'on. Sindaco 
diede assicurazione; ritenuto che 
la speciale situazione delle vlt r 
t im o e o merit a 
particolar e considerazione, come 
del resto l'on . sindaco n pio di 
una occasione ha riconosciuto; 
dà mandato alTon. 8lndaco di 
chiedere alla Curatela del falli -
mento o i l rinvi o degli 
sfratt i Ossati par  le date sopra 
indicate, l o attesa del comple-
tamento e dell'assegnazione agli 
sfrattat i delle case comunali a 
Vill a Gordiani e, i n caso di im-
prevedibile rifiuto,  di provocare 
o prendere gli opportun i prov-
vedimenti straordinar i e urgenti . 
avvalendosi di tut t o l e facoltà di ) 

avvalersi, occorrendo, di tut t e le legge, esercitandole direttameli- 1 
facoltà di legge, wircltanrloi e «e o todUaff nwnto a. 1 

torit à competenti 
a prim a mozione riguarda 11 

problema degli sfratt i i n gene-
rale, quale esso appaia alla luce 
delle oltr e settemila sentenze 
esecutive e delle altr e migliai a 
di cause i n corso presso la i r e -
tura . «Essendo manifesto — dl-

via  piazza di Spa- ce la mozione — che l'esecuzione 
degli sfratt i suddetti sconvolge 
situazioni che sono essenziali dal 
punt o di vista della pubblica 
igiene, dell'ordin e e dell'interes-
se pubblico e offende 1 senti-
menti di umanità ed l doveri 
di convivenza; sollecita i l Pre-
fett o ad emettere i provvedimen-
t i necessari avvalendosi del po-
ter i straordinar i che la legge gli 
attribuisce; dà mandato al Sin-
daco di prospettare anche al go-
verno la gravità della situazione 
creatasi nella cit t à di a e di 

t igi o con i l mari to , Ol impi o 
Barbera, in seguito al quale 
era uscita di casa, in preda 
al l o sconforto, g i rovagando per 
un certo tempo senza mèta. 

, verso l e ore 20,30, ave-
va . preso l a tragica decisione 
di uccidersi. 

Entrat a in una farmacia nei 
pressi del lungotevere del la 
Farnesina, acquistava una bot-
t igl i a di t intur a di iodio, che 
beveva fino in fondo, poco do-
po, accanto al parapetto del 
Tevere, è stata r invenut a in 
preda a malor e da alcuni pas-
sant i, che hanno provveduto a 
trasportarl a all '  ospedale di 
Santo Spir i to , dove i sanitari , 
g iudicando l e sue condizioni 
assai gravi , l 'hann o ricoverata 
i n osservazione. 

Andre a Transerici , di anni 
49, abi tante al Vico lo -
z io 4, radiotecnico, ha ingeri t o 
i n un momento di sconforto 
a lcune past igl ie di un prepa 
rat o a base di barbiturici , a 
scopo suicida. Soccorso e tra -
sportato al l 'ospedale di Santo 
Spir i to , è stato dichiarat o gua-
r ib i l e in pochi giorni . 

Anche Enrichett a , di 
anni 36, abi tante i n v i a -
r o 8, ha cercato di morire . 
senza tuttavi a r iuscirvi , El la , 
i n Un momento di sconforto, 
ne l la sua abitazione, ha bevuto 
alcuni sorsi di varecchina. Se 
l' è cavata con una energica 
lavada gastrica, prat icatal e al 
Pol ic l in ico. 

SETTE

Arrivi i l "celere..! M 

e l a faccenda del le 
l inee « c e l e r i »? c fece 
veramente una bel la innova-
zione. Prezzo a parte, con 
una l inea ce lere l 'Ata c pro -
mise di farc i raggiungere l a 
meta agognata in un batter 
d'occhio, dovesse pur e capi-
tar e di dover  attraversare la 
citt à in lungo e i n largo. E 
così da Piazza Vescovìo in -
cominciammo a v iaggiare in 
«di ret t iss imo» fino al Piaz-
zale Ostiense. a -
de Nuovo ancora oggi si pos-
sono raggiungere, come n ien-
t e fosse, i Pariol i ad alcuni 
chilometr i di distanza. E co-
si v ia. 

a da qualche tempo a que-
sta part e capita qualcosa di 
veramente spiacevole. Uno 
ha fretta , esce di casa con 
l ' intenzion e di non far  tard i 
al l 'appuntamento o di g iun-
gere in tempo ut i l e al lavo-
ro . Cosa pensa, per  prim a 
cosa? Pensa al « ce lere > per-
c hè i l tassi, checché se ne 
dica, costa un ' po '  troppo. 
Al lora , davanti al la fermata 
del «ce le re», al la quale so-
stano di sol i to anche le vet-
tur e de l le l inee normali , i l 
t iz i o che non vuol far  tard i 
lascia t ranqui l lament e che 

attende pazientemente i l «ce-
ler e ». Tanto, quando arr ive -
rà , sarà uno scherzo per  11 
«d i re t t i ss imo» raggiungere e 
superare quei pezzi da m u-
seo che sono oggi ta lune ve t-
tur e tramviarie . 

a ci abbiamo provato a l-
cune volte, poi l 'Ata c ci ha 
fatt o togl iere i l v iz i o del la 
l inea « celere ». Perchè p r i -
ma che il « ce lere » passi, hai 
vogl ia a veder  passare v e t-
tur e dei tempo di Checco e 
Nina! Almeno, quel le, qual-
che volta passano. a i l «ce-
ler e », non c'è pericolo: non 
passa mai. , qu in -
di al l 'amor e per  l e cose a n-
t iche. A meno che l 'azienda 
non entr i nel l 'ordin e di idee 
che, ne l le or e in cui più ser-
ve, i l « ce lere » deve passa-
re. e essere, insomma, un 
« celere » autent ico. 

TUTT E sanai O n 
A  OWrAffl W -

Eunxz ra ìrrnu» rovo n-
snmiSBu mratuiz mw*-

za, era praticamente bloccata 
A questo punto un giovane 

operaio ha preso la parola, per 
spiegare i motiv i del la mani-
festazione: «Noi, abitant i de l-
l e borgate di a egli ha 
detto — non vogl iamo che i l 
nostro voto valga meno di 
quel lo dei ricchi . Noi vogl ia-
mo che il Governo ritir i la 
legge truff a e che la Camera 
si dedichi subito a discutere i 
nostri problemi, i problemi 
della nostra vita, i l r isanamen-
to del le borgate, i provvedi-
menti contro la disoccupazio-
ne, contro la miseria 

« E meno "naja" ! », ha gri -
dato un bersagliere che, l a-
sciata poco prim a la caserma 
m liber a uscita, si era ferma-
to con un gruppo di commi-
liton i ed amici, carrist i e fan-
ti , ad assistere al l 'avvenimen-
to. Per  circa dieci minuti , 
l ' improvvisat o orator e ha par -
lato alla folla , 

Erano ormai l e ore 18 quan-
do è arrivat a l a Celere, che ha 
subito caricato la folla. Un 
corpulento funzionari o svento-
lava la sua sciarpa tricolore , 
ordinando irosamente agli 
agenti; «Caricate, manganella 
t e ed arrestate!... a massa dei 
dimostranti , però, fort e del suo 
buon diritto , non si è lasciata 
intimidire . Balzati dal l e jeep 
i poliziott i hanno affrontat o i 
cittadini , afferrand o i prim i 
che capitavano lor o a tiro , 
per  trarl i in arresto. Ciò ha 
provocato v io lente colluttazio 
ni . Alcune donne sono state 
afferrat e dagli agenti, ma su-
bit o l iberate. 1 tafferugli , i 
canti, l e grid a di « ! , r i -
volt e agli autor i del la legge 
elettorale, l e proteste, il c la-
mor e sono continuati a lungo. 
Solo dopo l e 18,20, l a polizia 
è riuscita, e non senza grandi 
sforzi, a sgombrare l a piazza 
e a riaprir e lentamente i l traf -
fico, che mezz'ora dopo, però, 
non era ancora ritornat o alla 
normalità . 

i minut i dopo, altr e 
tr e manifestazioni scoppiavano 
qnas! s imul taneamente i n tr e 
punt i diversi del la città . r 
vicol i del r ion e Campitel l i , 
schiere di giovani, con pennel 
l i e secchi di bi tume, si fono 
dirett i di corsa verso i l -
stero del la Giustìzia, in via 
Arenula , sulla cui facciata 
hanno tracciato grandi scritt e 
contr o la legge truffa , tr a i l 
v iv o consenso dei passanti. 

e cartel l i sono stati appesi 
ai fili  del tram . Poi, raccoltisi 
i n mezzo al la strada i giovani 
hanno cominciato a cantare 

o di . Centinaia 
di persone si sono unit e al co-
r o con entusiasmo. 

fermo. 
Nel lo stesso tempo, al largo 

Preneste (Aequa Bu l i can te) 
grupp i di persone distribuiv a 

lantmi , tr e cartel l i venivano 
issati sugli alberi . Al l 'arr iv o 
del la polizia, che ha eseguito 
alcuni fermi , la manifestazione 
.si è spostata verso i l la rgo 
Vercell i e solo dopo l e ore 19 
ha avuto termine. Si calcola 
che vi abbia preso part e non 

mezzo migl iai o di 

 in via Arenula 
11 fatt o che i giovani fossero 

quasi tutt i munit i di fischietti, 
con i quali facevano gran bac-
cano, ha fornit o ad alcuni po-
liziott i in borghese l o spunto 
per una strana, quanto ridi -
cola... az ione divers iva.  Si 
tratt a di studenti che protesta-
no contro l e tasse universi ta-
r i e », si affannavano a dir e gli 
agenti ai passanti che si sof-
fermavano incuriosit i ad osser-
vare. a l e grid a di «Abbas-
so i ruba-vot i »», « Viv a i l Par-
lamento!», « V i v a l a Costitu-
z ione!» chiar ivano rapidamen-
t e l 'equivoco. 

Pochi minut i pr im a de l le 19, 
è giunta sul posto l a Celere, 
che ha caricato a tutt a forza 
la fol la , salendo con l e ieep 
sui marciapiedi. a i d imo-
strant i si sono rapidamente d i -

AVEVANO APPWnWA O UN ENTE! 

Arrestate sei persone 
per truff e ai disoccupat i 

Gl i agenti del commissariato 
di Castro Pretorio, duetti dal 
do t t Ettor e , hanno 
tratt o n arresto cinque persone. 
Bianca Carosl. abitante in via 
Forl ì 31. Ugo e Bernardi», abi-
tante in via Banchi Nuovi 44. 
Giovanni Cokxmesi. abitante in 
via Acherusio 42, Enzo , 
abitante n via dei Carpellar i 131. 
Giuseppe Balocco abitante n 
vi a Umbri *  25. Costoro, assie-
me a o Cipolloni , abitan-
te in via Acherusio 42, resosi ir -
reperibile . avevano costituito 
un o nazionale artigian i 
operai lavorator i tr a combattenti 
e reduci», del quale si serviva-
no per  commettere truff e in 
danno di reduci disoccupati. 

A nonna dello statuto dell'en-
te. essi avrebbero dovuto occu-
parsi di affar i commerciali, allo 
scopo di aiutane reduci e com-
battenti in cerca di lavoro a 
trovar una occupazione. Gl i -
teressati venivano assunti come 
personale per  eseguire le puli -
zie i n locali di propriet à priva -
ta. negozi, uffici , e ogni perso-
na assunta era obbligata a ver-
sare una somma variant e dalle 
100 alle 2Se nula lir a per  esa-
zione. o qualche tempo, pe-
ro , con pretesti vari , ga operai 
venivano licenziati senza che * 
cauzione venisse restituita . 

a qui numerose denunce alla 
A. G. contro , e lo 
interessamento del commissaria-
t o di Castro Pretorio. Si sco-
priv a n tal modo che l'attivit à 
dei sei componenti l'ente non si 
era limitat a a truffar e 1 disoc-
cupati, ma si era man mano al-
largata, fino ad organizzare truff a 

assegni a vuoto. e truff e fino-
ra accertate ammontano s 10 mi -
lioni di lire , ma si ha ragione 
di credere che non si arrestino 
a tanto 

no volantin i al le fermate del . 
tra m 12 e degli autobus 212, 312 ! meno di 
e 412, mentre sulle facciate de i | pe rsone. 

e questi fatt i avveni-
vano nel le strade del la città , 
notizi e di grande interesse 
giungevano dagli ambienti di 
lavoro. e segreter ie di tutt i i 
sindacati del settore industria -
l e si sono r iunit e ieri con i 
dir igent i degli edil i , per  ini -
ziat iv a di questi ult imi , e han-
no decì->o di spostare al giorno 
16 p.v. la data stabil i t a da c ia-
scun sindacato per  la sospen-
sione del lavoro di categoria. 

Un voto dei pensionati 
Perciò venerdì prossimo, a 

pai tir e dal le ore 15,30, sospen-
deranno il lavoro ì metal lur -
gici, gli alimentaristi , i vetrai , 
i poligrafici , i chimici , i mar -
mist i , gli edi l i , i fornaciai e 
i gasisti. Anche i panett ieri , 
nel corso di un'affol lat issim a 
assemblea, hanno deciso di l o t -
tar e a fianco degli altr i | 

a decisione del la FlO  ro- -
mana di indir e uno sciopero d i ! 
categoria è stata approvata,) 
nel corso di r iunion i di fab-
bric a e dopo animati dibatt i -
ment i , dal le maestranze del le 
aziende , i ed 

. Stasera, al l e 18, si r iuni -
rann o tutt i gli att ivist i del 
sindacato dei metal lurgici , con 
l a partecipazione de l le com-
missioni interne. 

Anche i pensionati di Tr ion -
fa l e hanno votato un ordin e 
del giorno contro la proposta 
di delegare al Governo il po-
ter e di emanare la legge e le t-
torale. 

palazzi lungo la via Prenest i-
na venivano tracciate grandi 
scritt e al bitume. 

Quasi alla ^essa ora, in 
piazza dei e di , una 
foll a di cittadini , fr a ì quali 
rumerose donne, in un'atmo-
sfera molto accesa, dava inizi o 
ad un'altr a manifestazione. 

o un nutr i t o lancio di v o-

. 
A E — Ore T, 

8. 13. U. 20.30. 23,15: G:or»!« 
o — 6.30- Booofllonio; U-iio-

o« di » — 6.43: e il 
frane««« — 7: Orarl o - trtiitf«aì 

 trapo - « d«l alitin o -
i i ! Ptrluntot o — S: 0r»r.o -

n della, slimpi . Fitvii'.oo i 
i tempo — S.i5; a 1<JS«4 

8.15: « Pedo e irvt o ro < — 11: 
Programma per  le scuole — 12.15: 

a a SuddwiUci-er -
dluik — 12.15: Orclwstr i Fman — 
13: Orano - PmUtal àt\ tanpo — 
13.15: Carilk o album musicale — 
14,15: Art i plastiche e e -
Orautt a <W O l<r>to — 16: 
Prerylocl  ' ttapo - Fm-<tr4 sul 
mmdo — , 10: Programmi P<r  1« 
Bruol« — 16.41. S.doej  Torce e l i 

 ofcbeur» — 17.15 Oamoai i t i . 
liane — 17.30: Ai vestii ordini 
— 18: Orrkwt u U«p«te — 18,30: 
l Contempftrac  — 18 l ì . Po-

mtr:9gi>) W — Vt.l V 1A 
*ot« d«i !d\orjliir . — 20 * 

n — 2O.S0 Oraro - Utua-
\ a e «pori — 2t: . p*-..i iti. 
< m-iliv . — 21,05-  Ooae tin h<Jro d. 
> nott« , aimàtfd a di Enr.cv -
i [n o - - 22,45: Ortkst  Vicrl' i — 
J 21.15: OJ  « o - Jlu-
» «.e*  da ballo — . Orano -
) t ni«> ootliit . 

O i - 0-» 
13 10. n . i s (.ornale o -

{ 9: TutV i giorni — 10; Casa stwaa 
» — n O.-fh^t-a \nq  u . — : 
) Oiloani «onora; l/Atittuui o . Or.-he-
S -ii.-i Sj*.v» — i l (.r. -ymn ftl 

> qorao aui»t l a — 14.30: 
, n  b;,> per m _ 14 4-,, r-,,]^ . 
> frtaito girevole — 15- Oreno -
l PreTisiotii del iemp.> - Bollettino -
S terrniion i «tradm — 15.15: Album 
? di tthUltì. — 11.30 Vedette al 
S nrierefono — 15 15: Piff „ U storia 
? «1 «juud. c^e — . Pmta ó"oe-
J rheatre — 16.1S: Tastiera — 17: 
; Programma pti 1  -~ 17/>0-
{ Ballai*  co roi — lS.-tO: Parn« di 
> y _ 18 4v ]  top„  j  d l . 

19.T>- ( « p e -i ( m j o ' i - a 
paro'a agà «-peri. — 20: Orarlo -

„  -. 20 30- U pesfa dei 
rnoti n — 20.55: ln,.c t -
22.4  Orchestra Frign i — 23.15: l 
Campami* _ o.OV Notturno d«l. 
 ltai a 

O * _ 0-e 11.30-
! u'or e er.-com co — 19,45; j | 

giorni! »  t#rz<>. rote e rnrrj -
N)-<i.iini « sui fati , de! giorro — 
20.15: Concert., ih e.-ni 4,.̂  _ 21-

 po lena f e. ,. 5Cc'i! e
ranco - n . >„, <..,. , ., m „ : . 

d'Anou^ i o-P-mtti — 
*' uno a suo moi'o — 

,,  ,. Corrs.pofidroia <!a!l>,tero 
\lceo : «Pinnrjma «u-lriaci». 

a e poe>u. 

A SCENA N A 

Drammatic a evasin e 
di ae giovan e detenut o 
Un vicebrigadiere e UQ carabiniere che o accom-
pagnavano medicati a S. Spirito  E' stato riaccraffato 

patri fl  tram afangbtrato, ed a daaao al ditta  ad 

Sciopero dì un'ora 
alla Cisa Viscosa 
 lavorator i della Ci* » Viscosa 

proseguono, con la massima uni -
t à e decisione l'azione a 
per  difenderò la loto fabbrica 
dalla minaccia di chiusura. 

 Comitato di difesa, recen-
temente cost i tui to sul la base 
della p i ù larga» unita , r iunit o 
ier i sera per  esaminare la st-
tuastone nel suoi ult im i svilup-
pi . ha deciso di indir e una nuova 
manifestazione di protesta del-
l'inter o personale, da attuarsi 
domani con la sospensione del 
lavoro dalie i l alle 13. 

n Comitato, inoltre , na deciso 
di c h f r d f un nuovo incontr o 
con la o par  effettuar» 
un esame comune della situa-
zione 

: fraiuu « c*-iw , e*-
u-jn. del Cms.t»:*  S îUr*!* ,

. kteree. « attiritt l -
ètcal! 41 tstta !  atfccfe riìaridw . 

i alta !«,*  ts 

1."ambiente sonnolento d e l l a 
Pretura, saturo di noia per  11 
rosario di cause di scarsa -
portanza che si sgranava malin-
conicamente dalle ore 8,30. è 
stato ecosso, verso il mezzogior-
no di , da una scena degna 
di un film  giallo 

Nella foll a di persone i n attesa 
della lor o causa, era confuso ieri 
un detenuto, di cui per  o w l l 
motiv i non viene reso noto 11 
nome, il quale era stato tr a 
sportato da a Coeli a via 
Giulia , dove — dinanzi al Pre-
tor e — doveva rispondere di un 
furto . l detenuto, naturalmente, 
era accompagnato da due milit i 
dell'arm a del carabinieri , uno del 
quali graduato, che. obbedendo 
all a legge secondo la quale 11 
detenuto deve essere liber o di -
nanzi alla giustizia, gli avevano 
tolt o le manette, nel momento 
n cui era chiamato in causa, 

l detenuto, giovane e robusto, 
aspettava propri o quel momento 
Approntand o di un at t im o di di-
strazione degli agenti, saltava 
d'u n balzo la transenna, che di-
vide il pretori o dal lo spazio ri -
servato al pubblico e tentava di 
fuggir e per  i l corridoi o 

a foll a presente, però, gli ha 
intralciat o 11 passo e i carabi-
nieri , dopo un att im o di confu-
sione. gli =ì sono precipitat i 
addosso per  riacciufarlo . l gio-
vane, assaporato l'odor e della, li -
berta, ha tentato di resistere, di-
vincolandosi violentemente, mal-
menando i due milit i con calci 
e pugni, aiutandosi persino con 
1 d e n ti , sua, ribellion e è stata 
però vana: l carabinieri hanno 
avuto presto ragione di lu i e. 
ot tenuto un rinvi o del progesso. 
o hanno nuovamente trasferit o 

alle carceri, l i . egli mediterà 
malinconicamente sul la -
tuni t à del s uo gesto e sul le 
gravi conseguenze che esso avrà 
per lu i : un nuovo processo per 
evasione e resistenza ai tutor i 
dell'ordine . 

 carabinieri hanno dovuto far -
si medicare all'ospedale di Santo 
Spirit o le escoriazioni e ìe con-
tusioni riportate. l v ice briga-
diere o Zedda, del Nu-
cleo traduzioni di , è stato 
giudicato guaribil e in 6 giorni ; 
t i mi l i t e Antoni o Granier i ne 
avrà per  8 giorn

pcjjso more r^-Jnlat e «1 fitti l o sei 
1953 è stata r.tniat *  x d«ta At de-
clinarvi . 

: .-. *  fella P.eU 
Gin eh» l'mierjiUr.e . U»Ui i i 
domani e w 19 a Foderu'.tce. 

A 
A 

U 
— Oli i Btttsi i 13 toBiaio <i^35») 
». Vcrarira . ! *A\*  S  !era tilt 8.3 
e iraatrot e alle 17.2. 
— Bollfttia t « a t j i i i n . : i«ri : 

i ata*cli id. tesarne -15: . »a-
*ti i 30. kamim 21. Blatri«'« i tr* -
***'" ' 33' 
— O O — Tea. 
peritura , di ieri : » Bau» 1.1: 
mssims 6,6.  ?r«t«4a cielo »er«a»
poco CUT*ioso. Tempera lesx «Utysarm
10 ulterior e 4'aia«ii«3«. 

TuOiOe  ascsftabìk 
— Tfctlri :  Tre *  «.ìi'Eitì*» : 
 Aaleto. *1 T«l!e: . S t ro f e e*met 

in . «i fotti. 
— C i m a : i W -
rtno. Qsjioerita. « few*: « U fpaciia 
VBOB*.. «1 Capra»-.***»* : . Xonlesr 
V«*vai » :  Fa aarrie»»*
ferini»  ti *  «ala B:
jx *  > fméA » «1 Treri :  U*n« kvor c 
ta T-.vrai . «  Tìtten*  Oravano 

Carr i « 

— 1 cara t »tr  i ria -
marti caltarali tea Uratftaria , »i aà i»-
r i . aslla «au»**  awtt a jaaatìo. aa 

n»  +.  ssgfter*. 
je. l nnm è «perì»  ta:tj.  kcmx.ei 
r iaS*raaa,:<«i 5a » f*  2*  (lei.
&£\» 9 «Uà 1*  « <Jai:« 17 alla 19 i. 
»C«i « i«* t aiaa al » f.x. 
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COSA E " 
Come si eserci ta da part e 

dei capitalisti il super-
sfruttamento? 

Perchè i ceti medi possono 
essere al leati de l la classe 
operaia nel la lott a contro 
il sistema capitalista? 

Perchè il Social ismo è s to-
r icamente dest inato a 
trionfare ? 

Perchè solo la classe ope-
rai a può assicurare la v i t -
tori a del Social ismo? 

A queste ed altr e doman-
de troverete la risposta ac-
quistando il 

breve O X 
Prezzo . 100 

presso ogni S di Sezione 

ANNUNC ! 

E 
Ortogtaeal, Gabinetto o per 
la cara «ella dlsfmtzianl sessuali 
t i orlgtas nervosa, psichica, en-
Aoeriaa eonsmttaadoid e care 

pre-post-raatrtmonlsl i 

. .
«\aa . l . A ( s u-
zione) Visit e S-13 e 16-ls, festivi 

. n altr e ere per  appunta-
mento. Non al curano veneree 

di qualsiasi origine. e 
costituzionali. Visit e e cure ore> 
matrimoniali . S t u d i o medico 

. . B S 
Specialista derm. doc. «t. meo. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e oer 

appuntamento - Tel. 4S4J44 
Piazza a i (S ta r i ne. 

Dot i PEHEFF-Speri?' - 3 
a s Ghiandole 

secrezione intern a - E 

Palestra 3* tot, 3 - ore 8-11 . 14-19 

E E 
u amxasxxt nomini » «a-

Tarata, te Federai-eo*  «VJJÌ a i> «re 
U 1 rVe <x« kaa» «far» 

ritira *  il B«TO eaaer» Jel  Cos'ral-
ter« » e '  aaterraTe »Uapi. !*  tic-
eixi  entra . 

CONVOCAZION I U.D.I . 
 alle ara 16 atea osmrate 

la iwfmmÀiU «a ciraali FW e«ll« 
Seda *f*«*arisle . a Ansa!*  26. 

RIUNIONI S INDACAL I 
STO. IMV. IUTU «fai ara 17 na-
s?«ae atrasrllBiri a * tata 1 meatr. 
«eU« . i areràeali « C*. 
a tati S:*jaral ; 4i arraJa e i i 5 r «. 

: (y>V. «re 13 l i i r . - . , c-
ikcah e » » V .  n «e'» 

Convocazion i d i Partit o 
Alla rosotsalUi faaaiaiu ài attìnt 

«sa la riaeia  tm  c*a-

— Si i a ieri . aU'a <V.ie.-:i 
4*J ?*<-» U a**» *  per«**»i« a p.i-
tr.ea FaaOa her. a castra reV-erì 
aperta «co» al 23 B.T. 
— fran a la FeaiaBast -Enwta Bo-

ti*tf*  iraeafesa i l ) «1 a saafa-
rata iex sa*  mmv% h «*i*t«ai a pit-
tare «1 f ienai au 5 ai 17 a»ai. aì-
U«ri «ella j<Hrltm a Jtaanèa fewfalV 

a swatra, ristaiv i «perla e*» al 20 
3T. àaU« lf i a'.V 30 4: tatti  i j trm 
feriali. 

Varia 
— l l a a l l a «ramnati r*r* i j-ata-.t- « 
tael» e radi*, r* *  v. rov1***»  «?*-«« 
ri Crai tei » é; Gtaca < d i 

àa ai na Arwaia. irfaraanecs « 
*crirec : ia « ?«***!  68. 
— ! erasBiBa f t a «oawaiftli ai 
TermJaJi» « <aayaoaaaa krrican i 
presa» l'ffrV> » lar^q w «JeTTVala. ia 
ca Fi Batta tt ftft 

«Torà 

— n  Casula . T*C-
rk » « .-datiraasla ablrtjat e *«2 a^tr o 
Parr.t». a lestefiia:*  ia <roe<u f>*ra -
il sa*  eJaaaaetacia» a a. 
amirbaaa!». A fai, Cli *«a canarie r -
(joora Teresa, e al !*r « tf 'V- i «li aa-
jor ; aV5T< ì . 

O
VENE E 

* u 
O O N S04 

(Press*  Piazza atei Popui», 
- Ora 

PteC N J S 

STR0M 

— ta assi ii amlia*  h. «verrà AC. 
s aa iraiilat a areni — «a arcata 

]  aa aarérti «arsa*» la araaa faterà 
a a l'altr a ia *efr.t a al kaat-

aaraffata aW a sm *  — #i «rais 
ia 4-sijiat-ar.rse crwiè*«i awaiialcaa. 
6"  »«lo. rea aaa »  canea, a 
frx  * «anca rrnici a a« aUestra !a 

e a casta ««!!« «ah* tarafrai 
Vx-«tr»t>i» . Si Tftalaa ali*  aaUaanetà 

i art tr i lettera far  avara «  «iato. 
*  ì% offerte «Uà a «"i 
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A O 

VENE E 
paxt a 

OUrUNZlONi satssoau 
VU COU W r f52 
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